
LLe storie che stiamo
incominciando a rac-
contare hanno il sa -
po re caldo e tenero
dei ricordi, il calore di
quelle giornate au tun -
nali che preannuncia -
no un inverno rigido
ed una primavera co -
lorata e traboccante di
frutti, il colore delle fo -
to in bianco e nero che sanno ren-
dere tinteggiata la fantasia di chi
og gi ha troppi pochi anni per sa -
pere di un mondo che sembra co -
sì terribilmente lontano dal nostro,
mache invece, è ancora tanto vici-
no a tutti noi. 
Vogliamo “raccontarle” queste vi -

 te, per accostarci e conoscere me -
glio alcuni uomini, i confratelli del
Santo di Pietrelcina, che sono sta -
ti per tutta la loro esistenza delle
“a nime accanto”.
Che sentimenti hanno provato,
que sti uomini? Come hanno vis-
suto gli anni di vicinanza e di sof-

ferenza “accanto” a Pa -
dre Pio?
Prima e dopo la loro per-
manenza a San Giovan -
ni Rotondo, com’è stata e
com’è proseguita la loro
vita? Che ragazzi sono
sta ti? In che modo sono
stati influenzati dagli an -
ni della “grande guerra”
e dalla loro presenza al
fronte?
Perché non va dimenti-
cato che tutti, o quasi, la

guerra l’hanno sentita e vista con i
loro occhi, negli ospedali da cam -
po, laddove le storie della trincea si
mescolavano all’odore del sangue,
alle lacrime, e alle bandiere mac-
chiate da una libertà perduta. Par le -
remo delle loro vite, della loro per -
 sonalità, della loro fede, perché non
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abbiamo mai creduto, come qual-
che “storico” ha di recente scritto,
che fossero solo «frati il cui luogo
di nascita coincideva sovente con il
luogo di presenza di un convento
dei cappuccini, a dire di un destino
asfittico forse più che di un’intima
vocazione; ed erano frati la cui e -
sperienza di vita non conosceva o -
rizzonti più vasti del centinaio di
chilometri in linea d’aria che sepa-
rano il Sannio dal Gargano».
Il tutto, ha inizio durante la calda
estate foggiana del 1916, quando la
guerra stremava la nostra nazione
e la salute di Padre Pio faceva te -
mere il peggio, per cui bisognava
cercare qualche convento in un pae -
se il cui clima più salubre, avrebbe

certamente aiutato il giovane Cap -
puccino.
Sarà padre Paolino da Casa ca len -
da, allora guardiano del convento
di San Giovanni Rotondo, ad e -
spri mere il desiderio di condurlo
con sé per qualche giorno.
Allora il convento, come disse pa -
dre Placido «era come un romitag-
gio fra monti deserti […] dove re -
gnava la vita di pace e di allegria
colla scuola e tanti fratini».
«Lassù - pensava padre Paolino -
il Padre Pio si sentirà sollevato e
non soffrirà tanto come soffre qui a
Foggia».
Al secolo Francesco Di Tommaso,
nasce il 10 aprile del 1886, a Ca sa -
calenda un piccolissimo centro del

Padre Paolino,
al secolo

Francesco 
Di Tommaso,

condusse con sé
per la prima

volta Padre Pio
a San Giovanni

Rotondo.
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Molise che proprio negli anni in cui
nasceva padre Paolino, contava ben
6545 abitanti, contro i 2440 re gi stra -
ti agli inizi del 2001. Entrato nel no -
viziato il 10 agosto 1901, di vente -
rà sacerdote l’11 ottobre del 1908.
Rettore di Studi interprovinciali, vi -
cario, guardiano, verrà e let to pro-
vinciale nel 1944, per essere poi rie-
letto plebiscitariamente nel 1947.
Affabile, bonario e scherzoso, a ve -
va la capacità di rasserenare gli a -

nimi e di riuscire a risolvere com-
plesse situazioni, caratteristiche que -
 ste molto conosciute dagli abitanti
della città di Cerignola, che eb bero
la gioia di conoscerlo bene du rante
la sua lunga permanenza in questa
città. Inoltre nei momenti di difficol-
tà, era sempre pronto ad in  co rag -
giare i confratelli, come quando “ap -
profittando” della fitta corrispon -
den za intercorsa fra Padre Pio e pa -
dre Agostino da San Marco in La -

mis, userà le lettere del giovane
fra te per apporre poche ri ghe di
saluto e di esortazione, ol tre che di
preghiera, per il confratello al fron-
te. Questi alcuni stralci delle sue pa -
role: «In occasione del la festa del
Serafico Padre ti au guro le più ce -
lesti benedizioni dal Cielo. Voglia
que sto Padre così buo no aiutarti in
tutti i bisogni spirituali e far si che
cessato il flagello, possa con gli altri
tornare nella pace del Chiostro», o

Aveva 29 anni 
Padre Pio quando, 
il 28 luglio 1916,
giunse a San
Giovanni Rotondo
con padre Paolino 
da Casacalenda.
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ancora «[…] qui stiamo tutti bene,
immagina poi quanto giovamen-
to ci sia la presenza del Padre Pio.
Anche lui è contento di noi, dell’a -
ria, della residenza, della quiete,
del  la solitudine e di tutto, e se si ec -
cettuano soltanto i dolori interni
con cui il Signore vuol provarlo,
po trebbe dirsi veramente felice.
Quel lo che più conta è che noi ci
troviamo bene con lui. […]».
Il rapporto fra Padre Pio e padre
Paolino è stato un rapporto di vera
amicizia, lungo una vita, tanto che
dopo il suo trasferimento dal pae-
sino garganico, giunto presso la
sua nuova destinazione, Gesu al do,

pa dre Paolino, per il rammarico
del  le accuse di leggerezza e di po -
ca se rietà rivolte-
gli, ver rà colpito
da un forte e sau -
rimento, dal qua -
le si ri prenderà
so lo do po molto
tempo. 
Per comprendere
quanto fosse un
uomo determina -
to, riportiamo un
episodio che lui
stesso so leva raccontare. Un gior -
no Padre Pio, dopo aver salutato
il guardiano e sua sorella nella fo -

resteria del convento, vide sulla so -
glia della camera un uomo an zia -

no, vestito all’antica,
che dice alfrate di a -
ver avuto il permes-
so dal Pa dre  terno di
chiedergli u  na Mes -
sa, per ab breviare il
suo purgatorio. Al la
fine del colloquio, nel
salutarlo il frate, gli
chiede: «Chi siete?
Co me vi chiamate?».
Il vecchietto dopo a -

 vergli detto il nome, gli spiega di
essere morto bruciato proprio nella
cella n. 4 del Convento, molti an -
 ni prima. 
Padre Pio nei giorni successivi, ini-
zia vagamente e senza fornire mol -
te spiegazioni, a chiedere al guar-
diano se sapeva di un uomo mor -
to proprio nella foresteria quando
questa era ancora un Ospizio dei
Vecchi. Padre Paolino, dopo mol -
te insistenze e dopo essere riusci-
to a farsi spiegare ogni cosa detta-
gliatamente, prende nota delle in -
dicazioni date da Padre Pio e va in
Mu nicipio, dove presso l’ufficio a -
nagrafe compie le sue ricerche, e
dai registri municipali viene a co -
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DIVERSE SITUAZIONI,
ORDINARIE E
STRAORDINARIE,
ACCANTO A 
PADRE PIO, 
POI ANNOTATE IN UN
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noscenza di un uomo morto bru-
ciato, il cui nome, cognome e l’età
co incidevano precisamente con
quel li riferiti da Padre Pio.
Sempre durante gli anni della pri -
ma guerra mondiale, quando mol -
te erano le vedove rimaste, in paese
si sentì il bisogno di creare un comi-

tato civico, che raccogliesse fondi
da destinare alle famiglie bisogno-
se. Padre Paolino fu invitato a far
parte di questo comitato, che però,
spesso si tratteneva fino a tarda ora,
per discutere di situazioni assai im -
portanti. A quel tempo poiché in
con vento non vi era nessun altro
frate, Padre Pio svolgeva anche le
mansioni di portinaio, e spesso fra-
ternamente faceva notare a padre
Paolino che era pericoloso rientra -
re tanto tardi, per via di numerosi
disertori che spesso di giorno an -
davano in convento per l’acqua o
per incontrarsi con i parenti.
Una sera, giunto alla porta del con-
vento padre Paolino, dopo aver suo -

nato non ricevette risposta, dopo ri -
petuti tentativi andati a vuoto, men -
tre la rabbia saliva, sentì un rumo-
re di passi: «Ma come - disse padre
Paolino a Padre Pio che gli aveva
aperto - sta bene far aspettare un
povero individuo che torna tardi,
stanco, tanto tempo dietro la por -
ta?». «È proprio perché tu sei torna-
to tardi che io, pur avendo sentito
suonare il campanello, ho indugia-
to ad aprire la porta, così un’altra
volta penserai meglio a tornare più
presto, per non farmi vivere in tan -
ta paura coi giovani, mentre tu sai
che ci circondano i disertori». Pa -
dre Pio ancora una volta aveva col-
pito nel segno, costringendo il con -

ERA

GUARDIANO

padre Paolino
da Casacalenda

quando, il 20
settembre

1918, nel coro
della chiesetta

antica, Padre
Pio ricevette 
il dono delle

stimmate
permanenti, 

che trasformò
ben presto 
il desolato

convento di 
San Giovanni

Rotondo in 
una meta di

pellegrinaggio. 
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fratello a non poter aggiungere nul -
la, perché, ancora una vol  ta, a ve va
perfettamente ragione. In fu turo si
preoccupò solo di es se re pun tuale
quando rientrava la se ra.
Padre Paolino, lascerà questa vita
in una tipica giornata autunnale,
quando le foglie ormai hanno as -
sunto il colore giallo rossastro e so -
no ancora debolmente legate ai ra -
mi, in attesa che un soffio di vento
le porti via, questo soffio per pa -
dre Paolino è arrivato il 31 ottobre
del 1964, presso La Casa Sollievo
del la Sof ferenza. Con lui se ne an da -
va u na figura «ben definita e spic-
cata» che per oltre cinquant’anni ha
de dicato la sua vita alla realizzazio -

ne di numerose opere, lui che tanto
ha amato la Provincia «qua si fos se
u na sua creatura». Padre Pao lino,
pur essendo uno dei “te stimoni”
della stimmatizzazione di Padre
Pio, scri verà dettagliatamen te delle
stim ma te solo trentotto an ni dopo
l’accaduto, nelle sue “me morie”,
un dia rio il cui titolo completo è: P.
Pao lino da Casacalenda, ex Provinciale
Cap puccino: le mie me mo rie intorno al
Padre Pio da Pie trel ci na da conservare
nell’Archivio del Con ven  to. Que ste
pa gine stese tra il 1954 e il 1956,
ab bracciano circa mezzo secolo
(1908-1956), anche se prevalente-
mente riguardano quei po chi anni
passati accanto a Padre Pio nel con-

vento di San Giovanni Ro tondo.
Padre Paolino però durante la sua
vita di sacerdote si è dedicato mol -
to anche alla gioventù, e proprio
per i giovani fonderà una rivista
pe dagogica dal titolo Gioventù No -
 stra, considerandola una vera e pro -
pria “palestra” di studi sui proble-
mi dell’educazione, ma anche una
fonte sempre aggiornata di espe-
rienze e consigli.
In occasione del trigesimo della sua
dipartita, i suoi confratelli, per sa -
lutarlo, scrissero queste parole ac -
 canto alla sua immagine sorriden-
te e assai gioviale: «[…] visse cre-
dendo nella bontà della vita e de -
gli uomini […]».                              
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